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TTEESSTTOO  DDEELLLLAA  RREELLAAZZIIOONNEE  
 
La mia esperienza Erasmus è iniziata a febbraio del 2011, quando il giorno 20 sono arrivata a 
Lisbona, una città in cui non ero mai stata e che non conoscevo affatto. A primo impatto la città mi 
ha lasciato un po' perplessa, me l'aspettavo diversa, la trovavo un po' decadente e vecchia. La mia 
idea è però velocemente cambiata, ho imparato ad amare questa città tanto da credere che sia 
una meta perfetta per uno studente Erasmus: economica, clima ottimo, piena di ragazzi, vicino 
all'oceano e con molte iniziative.  
Ho scelto lo Iade perché oltre a essere una scuola di grafica è anche una scuola di marketing e 
pubblicità, ho avuto quindi la possibilità di scegliere tra numerosi corsi che al Politecnico non sono 
presenti.  
Arrivata ho iniziato subito a cercare una casa mentre stavo in ostello, ne ho viste almeno sei-sette, 
trovate sui siti come Gabinhome o Easyquarto; alla fine ho scelto, insieme alla mia amica con cui 
ero partita, una casa con sette stanze, tutte occupate da studenti in Erasmus, a Cais do Sodré, una 
zona fantastica e comodissima per abitare, è infatti vicina al centro, al Bairro Alto (dove si esce la 
sera) e allo Iade, riuscivo così a spostarmi facilmente e velocemente a piedi.  
Tornando all'università, dei corsi che avevo scelto precedentemente da Milano solo uno è rimasto 
lo stesso: quello che mi era stato consigliato dal professore promotore. Gli altri due non li ho 
seguiti per motivi di orario (alcuni corsi si accavallano) o perché non riuscivo a capire il professore 
(all'inizio non sapevo ancora bene il portoghese e capire alcune persone era ancora più difficile 
perché avevano una pronuncia molto chiusa); i corsi sono comunque numerosissimi e per tutti i 
gusti. Alla fine mi sono trovata abbastanza bene coi docenti e coi compagni e sono stata 
soddisfatta dei 4 mesi di lezioni (ho seguito i corsi di Projecto de Design Visual sulla segnaletica di 
musei, e Plano de Comunicaçao, un corso della facoltà di marketing); le classi sono molto piccole 
(15-20 persone) e i professori sono sempre molto disponibili e presenti e questo è sicuramente 
l'aspetto più positivo dello Iade. Anche nell'ufficio relazioni internazionali mi sono trovata sempre 
bene, all'inizio del semestre è stato anche organizzato un incontro/buffet per tutti i nuovi eramsus 
con lo staff e con ragazzi stranieri che studiavano li già dal primo semestre. Era inoltre disponibile 
un ragazzo che aveva il compito di aiutarci nella scelta dei corsi e nel capire come funzionava la 
scuola.  
Allo Iade c'è la possibilità di frequentare corsi la mattina, il pomeriggio e anche la sera e questo è 
sicuramente molto vantaggioso perché si può sfuttare sempre la notte andando a lezione, il giorno 
dopo, mai prima delle 14.00!! 



 

 

Consiglio a tutti Lisbona e lo Iade come luogo per l'Erasmus, e anzi consiglio di fare un anno 
accaddemico intero se si ha la possibilità!  
Come indicazioni generali sul Portogallo c'è da dire che con la lingua non ci sono particolari 
problemi, è sicuramente meglio seguire un corso di portoghese prima di partire per apprendere le 
basi, poi una volta là si fa pratica e in un mese o due migliora tutto. Il corso offerto dallo Iade non 
è però molto valido per chi non conosce niente di portoghese perché il professore divaga molto e 
la grammatica/teoria è poca; ci sono comunque numerosi corsi esterni se si dovesse sentire la 
necessità.  
La vita a Lisbona è economica, la vita notturna anche! Per quanto riguarda l'affitto si trovano tutti i 
tipi di prezzi: dipende dalla zona e dalla condizione della casa che è sempre meglio vedere prima di 
prendere una decisione. Io spendevo 300 euro indicativamente, ma alcuni miei amici spendevano 
meno essendo più lontani dal centro. Le zone che consiglio sono Cais do Sodré (sicuramente per 
chi va allo Iade e perché zona da dove passano tutti i trasporti), il Bairro Alto (in una via non tra le 
più affollate) e Baixa-Chiado/Restauradores; la scelta dipende, poi, se si preferisce stare vicino 
all'università o al centro…ci sono infatti numerosi appartamenti Erasmus a Marques de Pombal e 
Arroios, ma anche a Santos e Alfama (il quartiere più vecchio). Oltre alle case Erasmus non 
scartate l'idea di vivere con dei portoghesi, aiuterebbe molto con la lingua. 
In conclusione dico solo una cosa: partite!  
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